Presentazioni relative alla giornata di studio
Come innovare con i materiali innovativi: materiali e metodologie per lo sviluppo prodotto 

Marina di Carrara, 22 ottobre 2009 
La giornata di studio si propone di fornire una panoramica sugli aspetti tradizionali e fondamentali dello sviluppo prodotto rivisitati alla luce delle più recenti innovazioni in termini di materiali e metodologie. L'obiettivo è senza dubbio la creazione di una piattaforma per lo sviluppo di nuovi prodotti ad alto contenuto tecnologico, più performanti e più affidabili in grado di rispondere con successo alle sempre maggiori sfide del mercato e della concorrenza internazionale. Ad una serie di esempi applicativi seguirà, nella seconda parte della giornata, una sezione dedicata ad un tema di attuale ed estremo interesse, soprattutto in un'ottica di affibabilità: la resistenza al fuoco di componenti e strutture in materiale composito. 

La giornata di studio è stata coordinata ed organizzata dal prof. Marino Quaresimin (Università di Padova, marino.quaresimin@unipd.it ) in collaborazione con l'ing. Alberto Cimadoro (Ingegneria per vetroresina & materiali compositi, info@ingegneriavetroresina.it), con il patrocinio di Assocompositi e dell’Associazione Italiana Analisi delle Sollecitazioni.

Abstract degli interventi e link alle presentazioni

1) Introduzione 
(Marino Quaresimin, Università di Padova -Alberto Cimadoro, Ingegneria Vetroresina e Compositi)

2) Matrici avanzate per compositi polimerici 
(Alessandro Pegoretti, Università di Trento)

Verranno presentati alcuni recenti progressi tecnico-scientifici relativi alle matrici polimeriche per materiali compositi. Nella relazione verranno affrontati argomenti di particolare interesse attuale quali lutilizzo di nanoparticelle per migliorare le prestazioni delle matrici termoindurenti e la possibilità di sostituire le matrici termoindurenti con matrici termoplastiche in applicazioni strutturali (es. pale per turbine eoliche).

3) Fibre di rinforzo tradizionali ed innovative e processi di trasformazione 
(Carlo Della Bona, G.Angeloni)

Il mercato delle fibre per materiali compositi ruota attorno alla fibra di carbonio che ricopre sempre più un ruolo primario. La riduzione dei costi della materia prima enfatizza negli ultimi anni ancora di più questa leadership. Nel confronto costo\proprietà meccaniche\lavorabilità alcune fibre innovative (Vectran, Zylon, ecc) ed altre tradizionali ma poco utilizzate fino ad ora (Poliestere HM, Technora, Dynema, Carbonio UHM) potrebbero in futuro risultare vincenti. I processi di trasformazione delle fibre giocano un ruolo fondamentale in relazione alle proprietà meccaniche finali del laminato ed al costo del laminato stesso. I processi tradizionali sono di giorno in giorno ottimizzati: ricerca e sviluppo sono indispensabili in un settore solo apparentemente statico.  

4) Metodologia di sviluppo di componenti strutturali in materiale composito 

(Marino Quaresimin, Università di Padova) 
Viene presentata una metodologia razionale per l’analisi e lo sviluppo di componenti strutturali in materiale composito. Particolare attenzione viene dedicata all’individuazione delle componenti critiche e della tecnologia adeguata nella fase di design preliminare. Con il supporto di esempi applicativi viene quindi discussa l’importanza dell’integrazione tra le fasi di caratterizzazione dei materiali impiegati, modellazione numerica e validazione del progetto mediante sperimentazione su prototipo o su parti dello stesso. 
5) Un supporto efficace al finanziamento della Ricerca & Sviluppo
(Michele Orsanelli, Palladio Sviluppo)
L’intervento analizza i presupposti formali e sostanziali ai benefici finanziari previsti dai principali strumenti di finanza agevolata in ambito regionale, nazionale e internazionale.

Vengono inoltre discusse la situazione attuale e le prospettive del supporto alla R&S.

6) Resistenza al fuoco di compositi polimerici: basi teoriche e nuovi sviluppi 

(Gianni Camino Politecnico di Torino)
I materiali compositi sono esposti al rischio di incendio in molte delle loro applicazioni nelle quali, per essere utilizzati, devono essere provvisti di un qualche grado di resistenza al fuoco. La parziale sostituzione della matrice polimerica organica infiammabile, con cariche rinforzanti inorganiche ad elevato fattore di forma come le fibre, anziché diminuire l’infiammabilità del polimero, spesso l’aumenta. Infatti, la maggiore conducibilità termica del rinforzo fibroso, rispetto alla matrice organica, fa assumere alla fibra il ruolo di “stoppino” che favorisce la propagazione della combustione del polimero rispetto a quando la matrice brucia in assenza di cariche. La protezione dei compositi dal rischio di incendio viene ottenuta impiegando matrici polimeriche rese ritardate alla fiamma mediante opportuni additivi o modificanti copolimerizzati nelle macromolecole delle matrici stesse. La maggior parte di questi additivi o modificanti, sono a base di composti alogenati che sono il cui uso è però in fase di restrizione o di proibizione per il loro impatto ambientale. 

La recente scoperta che nei nano compositi, basse concentrazioni (<5%) di cariche disperse con dimensioni nanoscopiche  nelle matrici polimeriche, oltre a migliorarne le proprietà fisico-meccaniche, diminuiscono la velocità di combustione delle matrici polimeriche, può fornire un nuovo metodo per ritardare alla fiamma i compositi strutturali. Infatti, le nano cariche disperse nella matrice polimerica insieme alle cariche micro o macroscopiche, oltre a dare un contributo strutturale e funzionale al materiale con eventuale riduzione della concentrazione delle cariche e quindi riduzione del peso, possono contrastare l’effetto “stoppino” di queste ultime.   
7) Simulazione multiscala di strutture in composito al fuoco

 (Matteo Codda e Daniela Cazzola, CETENA) 

Le attuali tendenze nella progettazione navale richiedono sempre pi frequentemente il ricorso al cosiddetto "alternative design", cioè soluzioni progettuali in deroga rispetto ad alcuni parametri di tipo "prescrittivo" previsti dai Regolamenti; ciò è possibile solo a condizione che la soluzione alternativa abbia prestazioni uguali o superiori rispetto alla soluzione tradizionale. Un esempio di "alternative design" consiste nell'utilizzo di materiali compositi in sostituzione del materiale da costruzione navale per eccellenza, l'acciaio: in tale caso, la simulazione numerica può assumere un ruolo fondamentale nell'accertamento delle prestazioni al fuoco delle strutture in composito, riuscendo a prevedere in modo affidabile la propagazione dell'incendio a bordo e la resistenza globale e locale delle strutture. Questo intervento mostrerà, su strutture navali in materiale composito, l'applicazione combinata di metodologie di tipo FEM, per la simulazione del comportamento termo-meccanico su scala locale di dettagli strutturali, e CFD, per la previsione della propagazione dell'incendio e del campo di temperatura su scala globale.

8) La resistenza al fuoco su strutture navali: un esempio applicativo
(Alberto Cimadoro, Ingegneria Vetroresina e Compositi)

La corretta metodologia di progettazione del laminato composito consente di ottenere manufatti ad elevate prestazioni termo-meccaniche ed eccellente resistenza al fuoco. Si porta come esempio la costruzione di una sezione di ponte navale realizzata in versione sia monolitica che sandwich commentando i risultati ottenuti all’ esposizione alla fornace del ponte caricato. 
